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PERCORSO DEL FUOCO E DELLA MISURA 

Premessa 

E' in tutti noi, o almeno credo, nella maggior parte delle persone, l'idea di voler lasciare un 

ricordo di sé che rimanga nel tempo, una testimonianza concreta del nostro passaggio 

terreno. 

In effetti, l'idea di creare questo "museo" mi è venuta attorno alla metà degli anni '80, 

quando, a seguito della prematura scomparsa di mio padre, ho capito che avrei dovuto 

proseguire il suo insegnamento e in qualche modo sostituirmi a lui, per lasciare un ricordo 

della sua presenza e della sua attività ed è a lui che tale progetto dunque è dedicato. 

Mi chiamo Marco Borocci, vivo a Jesi (in Provincia di Ancona) dove sono nato 45 anni fa e 

dove svolgo l'attività di ingegnere libero professionista, dedicandomi anche allo svolgimento 

di pratiche di prevenzione incendi ed alla preparazione teorica di addetti alla sicurezza 

antincendio nelle aziende. 

Forse sarà anche per questo, ma soprattutto per la mia mania di voler collezionare, che ho 

capito che potevo, allestendo e dando un "ordine" a tutto ciò che avevo messo da parte, 

realizzare quanto da tempo mi ero proposto: un luogo dove poter conservare oggetti che 

molti gettano, distruggono o ignorano lasciandoli chiusi in una soffitta, e che potesse essere 

dedicato al ricordo di qualcuno a me caro. 
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La co/lezione 

Gli oggetti che hanno dato l'avvio alla mia collezione sono due vecchi estintori che per 

lavoro mi sono ritrovato tra le mani, inutilizzabili, data la loro vetustà e mancanza di 

omologazione e che mi sono stati regalati da un cliente titolare di una ditta locale. 

nella foto, i primi due estintori che hanno dato il via alla raccolta 

Da quel momento si è accesa in me la curiosità crescente verso tutto ciò che è legato al 

settore antincendio, ovviamente d'epoca e l'idea di esporre oggetti anche legati all'attività 

dei Vigili del Fuoco, per la grande stima e considerazione che da sempre ho avuto nei loro 

confronti, visto l'impareggiabile lavoro che svolgono da sempre per la collettività. 

ME 



Peraltro, nelle ricerche condotte in questi anni, sono venuto a conoscenza che Jesi ha dato 

i natali al Prefetto S.E. Alberto Giombini, dinamico marchigiano, già ufficiale comandante 

dei reparti d'assalto nella prima guerra mondiale e a cui il Ministero degli Interni affidò, nel 

1938, la cura tecnico-organizzativa del settore antincendi. 

nella foto d'archivio del 1964, in evidenza, 11 Prefetto S.E. Alberto Giombini (fonte: Jesi e La Sua Valle) 

Egli ha realizzato in tempi sorprendentemente brevi l'unificazione del settore, con un'ottica 

lungimirante per quei tempi che si è rivelata ancora oggi attuale e rispondente alle necessità 

nazionali del Servizio antincendi. Proprio per questo motivo Alberto Giombini è oggi 

riconosciuto in modo unanime come il creatore del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
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Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Nei primi anni del '900 il settore dei Pompieri (come allora venivano chiamati) presentava 

ancora una serie di inconvenienti causati dalla diversificazione dei metodi e dei materiali 

utilizzati. 

Al 1910 risale il Regio Decreto emanato per l'istituzione di una commissione di studio 

finalizzata a creare in tutti i Comuni d'Italia il Corpo dei Pompieri. 

Ma da quei momento, essendo i corpi alle dipendenze dei Comuni, ognuno di essi se ne 

dotava sulla base delle proprie finanze e necessità con un fortissimo divario tra città dei 

nord e del sud. 

Solo nel 1928 viene varata una legge in cui si fissa l'obbligo per i Comuni con popolazione 

superiore a 40.000 abitanti di dotarsi ditale Corpo, ma bisogna attendere il 1935 per la 

costituzione di un Corpo Nazionale dei Pompieri, la cui denominazione muta nel 1938 in 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. li tutto come già detto sotto il coordinamento dei 

Prefetto Alberto Giombini. 

E' proprio sotto la sua guida che si costituisce il Corpo, nascono nuove strutture e 

contestualmente si avvia un generale ammodernamento con nuovi mezzi (rossi fiammanti) 

su strada, autoscale, mezzi navali e quant'altro. 

Nel 1939 poi, sono inserite tutte le disposizioni riguardanti il personale, la preparazione 

tecnico-fisica, i materiali da utilizzare, l'organizzazione ed il funzionamento dei servizi. 

Nel 1941 sono individuati con più chiarezza i compiti istituzionali e vengono disciplinati sia 

l'organizzazione che i servizi antincendio. 
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Negli anni della lla  Guerra il neonato Corpo dei Vigili del Fuoco si distingue per coraggio ed 

abnegazione anche se, purtroppo, con un notevole contributo di vite umane. 

In seguito lo stesso Corpo è completamente ristrutturato, gettando le basi per nuove 

specializzazioni con l'impiego anche di radio per il collegamento tra i mezzi. 

Grazie proprio a tali nuovi mezzi e risorse l'operato dei Vigili del Fuoco è subito messo alla 

prova con operazioni importanti come quella nel Polesine che è valsa al Corpo la Medaglia 

d'oro al valor civile. 

Sia prima che oggi i nostri Vigili, grazie alle loro capacità, vengono richiesti in occasione di 

calamità in varie parti del mondo. Con il passare del tempo, infatti, gli interventi si sono 

moltiplicati, vuoi per l'utilizzo e lo sviluppo di nuove tecnologie legate al boom economico, 

vuoi per il succedersi di disastri ambientali (Vajont 1963, Firenze 1966) e vari terremoti. 

Si arriva così al 1970, anno in cui viene istituita la Direzione Generale della Protezione 

Civile e dei Servizi Antincendio, che amplia i compiti con una più dettagliata articolazione 

del Corpo. 

Da quel lontano 1910 dunque nuove leggi, decreti, circolari e direttive riguardanti i Vigili del 

Fuoco, la sicurezza e prevenzione si sono succedute, così come sono avvenuti nuovi 

disastri ma sempre determinante per professionalità, capacità, slancio e dedizione è stato 

l'operato dei Pompieri cui va il grazie mio e di tutta la collettività. 

Di seguito vengono elencate alcune tra le leggi più importanti riguardanti il settore con 

riguardo anche alle delibere emanate sull'argomento dal Comune di Jesi e di seguito una 

sintesi dei compiti istituzionali dei Vigili del Fuoco. 
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1910 Regio Decreto emanato per l'istituzione di una commissione di studio finalizzata 
a creare in tutti i Comuni d'Italia il Corpo dei Pompieri. 

1924 Il Comune di lesi delibera il primo "Regolamento del Corpo dei Pompieri" 
operante nella città. 

1928 Emanata una legge che obbliga i Comuni con più di 40.000 abitanti a dotarsi del 
Corpo dei Pompieri. 

1935 (10 ottobre) Decreto che crea il Corpo Nazionale dei Pompieri coordinato dal 
Prefetto S. E. Alberto Giombini, dinamico marchigiano. 

1935, 1936, 1937, 1938 Anni di organizzazione del Corpo Nazionale dei Pompieri con 
uniformità di intenti, relative strutture, nuovo parco automezzi, nuove pompe 
autoscale ed equipaggiamento su mezzi navali. 

1938 Regio Decreto n. 1021: muta la denominazione Pompieri con l'istituzione del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, con disposizioni per il personale, la creazione di 
scuole, materiali, organizzazioni e servizi. 

1941 (27 dicembre) Legge n. 1570: nuove norme per l'organizzazione del servizio 
antincendio, una legge che detta la pianificazione organizzativa, i compiti e stabilisce i 
servizi antincendio. 

1948 Si decide di ricostituire il parco macchine di colore rosso fiammante, nuove 
specializzazioni e scuole d'impiego radio per il collegamento tra i mezzi. 
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1949 Circolare Min. Interno n. 6 che organizza e disciplina i servizi pubblici per la 
prevenzione incendi. 

1950 E possibile espletare il servizio militare presso il Corpo dei Vigili del Fuoco. 

1956 Primo Congresso su "Prevenzione ed Estinzione" a Roma. Legge n. 469: 
istituisce i Comandi Provinciali, i Distaccamenti, i Posti di vigilanza. 

1959 Decreto Presidente della Repubblica 26 maggio 1959, n. 689: si determinano le 
aziende e le lavorazioni soggette al controllo da parte del Comando. 

1960 Circolare Min. Interno n. 2552/4122: si istituisce l'Esame dei progetti da 
sottoporre al parere dei Vigili del Fuoco. 

1961 Circolare Mm. Interno n. 15: norme tecniche esecutive per la prevenzione 
incendi nelle aziende industriali. 

1965 Decreto Interministeriale n. 1973: determinazione delle attività soggette alle 
visite di prevenzione incendi. 

1967 Circolare Mm. Interno n. 75: criteri di prevenzione incendi nei grandi 
magazzini. 

1970 Legge n. 996: viene istituita la Direzione Generale della Protezione Civile e dei 
Servizi Antincendio. 

1978 Circolare Mm. Interno n. 11/MLSA, che introduce la possibilità di presentare 
istanze di deroga e richiesta pareri riguardo alla Prevenzione incendi. 
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1982 Decreto del Presidente della Repubblica e successiva circolare indicativa con 
approvazione del Regolamento concernente l'espletamento dei servizi di prevenzione e 
vigilanza antincendi. 

1984 Legge n. 818 sul nulla-osta provvisorio per le attività soggette a controllo di 
prevenzione incendi. 

1985 Decreto Ministero dell'Interno sulle procedure per l'iscrizione dei professionisti 
ed enti e laboratori negli elenchi del Ministero dell'Interno. 

1996 Decreto Legge n. 512: disposizioni riguardanti il ripianamento di organico dei 
ruoli del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e misure di razionalizzazione. 

1998 Decreto Mm. dell'Interno su "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione dell'emergenza sui luoghi di lavoro". 

2000 Circolare Ministero dell'Interno sui rapporti tra i Comandi VV.F. e Sportelli 
Unici per le Attività Produttive. Legge n. 246 sul potenziamento del Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco. 



1. Estinzione degli incendi 

2. Prevenzione incendi in fase di progetto e/o modifica di attività 

3. Salvataggio in ordine di priorità: di persone, animali e beni 

4. Incidenti stradali e varie 

5. Attività di soccorso speleo/alpino, fluviale, marittimo e aeroportuale 

6. Attività investigativa di polizia giudiziaria 

7. Calamità naturali e non 

8. Aiuto psicologico a popolazioni in seguito ad eventi calamitosi 

9. Contrasto ad avvenimenti bellici di tipo nucleare, batteriologico, radiologico, 
chimico 

10. Manutenzione ordinaria di mezzi e attrezzature e D.P.I. in dotazione 

11. Gestione della fitta rete radio sul territorio nazionale per comunicazione da sede 
fissa a radio veicolari 

72. Gestione e controllo rete fissa di rilevatori di radioattività 

.13.  Gestione risorse umane e corsi di aggiornamento per il personale del Corpo 

14. Formazione a mezzo corsi per addetti ad attività soggette al C.P.I. (Certificato 
Prevenzione Incendi) con esame finale per l'abilitazione ad "operatore 
antincendi" in base alla Legge 626/'94 
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Si allegano ora alcuni stralci delle Delibere prima citate, emesse dal Comune di Jesi e 

rintracciate presso l'Archivio Storico Comunale situato nel Palazzo della Signoria. 
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estratto della Delibera di approvazione del nuovo testo del Regolamento per il Corpo dei civici 
Pompieri del Comune di Jesi (1924) 

13- 



_ 
8 

' 

2 	 4i%te 

4eti4 - ?2 

c 7  
z414 tu'  

estratto della Delibera di approvazione del nuovo testo del Regolamento per il Corpo dei civici 
Pompieri del Comune di Jesi (1924) 

-14- 



ee 

--- 	 ---z 

estratto de/la Delibera di approvazione del nuovo testo del Regolamento per il Corpo dei civici 
Pompieri del Comune di Jesi (1924) 
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estratto della Delibera di approvazione del nuovo testo del Regolamento per il Corpo dei civici 
Pompieri del Comune di Jesi (1924) 
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estratto de//a Delibera di approvazione del nuovo testo del Regolamento per il 
Corpo dei civici Pompieri del Comune di Jesi (1924) 
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estratto de/la Delibera di approvazione del nuovo testo del Regolamento per il Corpo dei civici 
Pompieri del Comune di Jesi (1924) 



estratto della Delibera del Comune di Jesi per l'acquisto de/l'autocarro attrezzi per il servizio dei 
pompieri (28 gennaio 1935) 
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estratto della Delibera del Comune di Jesi per l'acquisto dell'autocarro attrezzi peri! servizio dei 
pompieri (29 gennaio 1935) 
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Nelle foto che seguono sono documentati alcuni interventi effettuati nella zona dai locali 

Vigili del Fuoco, gentilmente concesse dal Comando Provinciale di Ancona e dal 

Distaccamento di Jesi. 

modellino funzionante di un mezzo W.F. realizzato da Piero Pierpaoli 
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Documentazione fotografica di interventi effettuati dai locali Vigili del Fuoco 

dall'alto, da sinistra a destra: recupero di un semirimorchio, recupero di un autocarro in bilico su un viadotto, 
recupero di un autocarro con rimorchio uscito di strada, recupero di un autocarro da ribaltamento 
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dall'alto, da sinistra a destra: recupero favi di imenotteri, incendio di una scatola di derivazione, fuga di acido in un'azienda 
locale con caduta del muletto per movimentazioni, spegnimento di un incendio in uno stabilimento a Jesi 
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dall'alto, da sinistra a destra: incidente stradale in località Torre di Santa Maria Nuova, fuoristrada di un trattore 
spezzato, recupero di un autocarro in località Fontedamo di Jesi, incendio di un'autovettura in località Torre 
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dall'alto, da sinistra a destra: allagamento di un sottopasso a Jesi in località Fontedamo, idem, allagamento sottopasso 
con intervento de/capo-squadra Pierpaoli, incendio della copertura di un'abitazione privata 
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dall'alto, da sinistra a destra: intervento su incidente stradale notturno, spegnimento incendio di un'abitazione privata a 
Jesi, incendio notturno di un'autovettura, idem 
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dall'alto, da sinistra a destra: recupero favo di imenotteri, recupero di un istrice da una canaletta di scolo, salvataggio 
di un cane incastrato in un cancello, spegnimento incendio in un silos aziendale 
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dall'alto: spegnimento incendio boschivo in località Forchiusa di 
Serra San Quirico, elicottero VV.F. su eliporto a Jesi 
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Lo spazio espositivo 

di Maria Cristina Borocci 

L'allestimento dello spazio destinato ad accogliere l'eterogeneo materiale della collezione 

(che non può dirsi ancora conclusa) è stato realizzato nella porzione di un edificio sito in 

prossimità del centro storico di Jesi, disposto in parte a quota di campagna e in parte 

seminterrato. La superficie del locale è di circa 120 metri quadrati, distribuiti su un unico 

livello e con un'altezza media di 4.00 metri. 

Percorso de/fuoco e della misura (Jesi), pianta e foto dello stato dei luoghi prima dei lavori 

Il perimetro, ricavato dal tracciato della strada che ne segna il confine, ha la forma di un 

settore circolare, con due propaggini rettangolari poste in prossimità dei suoi raggi 

perpendicolari, costituenti l'una l'ingresso e l'altra l'appendice estrema del locale. 
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A tale volume si deve aggiungere una piccola stanza di circa 10 metri quadrati ricavata 

sopra la seconda metà dell'ingresso, accessibile dal retro del fabbricato. 

Il progetto nasce dall'idea di creare un percorso a fasce, partendo dalle direttrici tracciate 

dal centro fisico del settore, situato all'incrocio dei due raggi perpendicolari. Da qui partono 

idealmente i due setti espositivi principali in vetro attraversabili, che si agganciano ed 

appoggiano alla parallela interna al perimetro curvilineo dell'edificio, anch'essa costituita da 

una serie continua di vetrine/contenitore. 

Percorso de/fuoco e della misura (Jesi), pianta e foto del locale a seguito dell'intervento 

La fascia perimetrale che si viene così a creare da un lato costituisce un filtro tra due 

ambienti e dall'altro diventa essa stessa uno spazio espositivo a 3600.  

In definitiva, adattare il locale all'esigenza di esporre tanti oggetti, per la maggior parte 

molto pesanti e voluminosi, ha significato affrontare e risolvere differenti questioni: 
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- creare uno spazio che da un lato permetta di esporre oggetti numerosi ed ingombranti 

ma allo stesso tempo che sia fluido e che possa essere attraversato senza disturbarsi o 

intralciarsi a vicenda; 

Percorso de/fuoco e della misura (Jesi), vista d'insieme. 
In arancione il punto di vista della foto a sinistra e in verde quello della foto a destra 
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